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  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio Olio di Roma IGP è riconosciuto ai sen-
si dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 come 
modificato dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicem-
bre 1999, n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni 
previste dal medesimo comma sulla IGP «Olio di Roma» 
registrata con regolamento (UE) n. 1261 della Commis-
sione del 26 luglio 2021 pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Unione europea L 277 del 2 agosto 2021.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio Olio di Roma IGP, con sede 
legale in Roma - via dei Cerchi n. 87 - è conforme alle 
prescrizioni dell’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 
e successive modificazioni ed integrazioni e dei decreti 
ministeriali 12 aprile 2000, n. 61413 e n. 61414 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni. 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la IGP «Olio di Roma».   

  Art. 3.

     1. Il Consorzio Olio di Roma IGP non può modificare 
il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni senza 
il preventivo assenso del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali.   

  Art. 4.

     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è inca-
ricato il Consorzio di cui all’art. 1 del presente decreto 
sono ripartiti in conformità a quanto stabilito dal decreto 
12 settembre 2000, n. 410 di adozione del regolamento 
concernente la ripartizione dei costi derivanti dalle attività 
dei consorzi di tutela delle DOP e delle IGP incaricati dal 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della IGP 
«Olio di Roma» appartenenti alla categoria «olivicolto-
ri», nella filiera «grassi, olii» individuata dall’art. 4 del 
decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, sono tenuti a sostenere i costi di cui 
al comma precedente, anche in caso di mancata apparte-
nenza al consorzio di tutela.   

  Art. 5.

     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 
di tre anni a decorrere dal giorno successivo della data di 
pubblicazione dello stesso. 

 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 
comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presen-
te decreto, può essere sospeso con provvedimento moti-
vato e revocato nel caso di perdita dei requisiti previsti 
dall’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 e successi-

ve modificazioni ed integrazioni e dai decreti ministeriali 
12 aprile 2000, n. 61413 e n. 61414 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni, in particolare ai sensi dell’art. 7 
del decreto 12 aprile 2000, n. 61413 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni. 

 3. L’incarico di cui al citato art. 1 del presente de-
creto è automaticamente revocato qualora la Commis-
sione europea decida la cancellazione della protezione 
per la indicazione geografica protetta «Olio di Roma» 
ai sensi dell’art. 54, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1151/2012 del Consiglio del 21 novembre 2012 relati-
vo ai regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 10 maggio 2022 

 Il dirigente: CAFIERO   

  22A02922

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  24 febbraio 2022 .

      Modalità per il rilascio di copie e degli estratti di docu-
menti e informazioni detenuti dagli uffici del registro impre-
se, in formato elettronico.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 183, 
recante «Recepimento della direttiva (UE) 2019/1151 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 giugno 
2019, recante modifica della direttiva (UE) 2017/1132 
per quanto concerne l’uso di strumenti e processi digitali 
nel diritto societario», ed in particolare l’art. 9; 

 Visto il comma 2 del richiamato art. 9 secondo cui con 
decreto del Ministro dello sviluppo economico sono indi-
viduate le specifiche modalità per il rilascio delle copie e 
degli estratti di documenti e informazioni detenuti dagli 
uffici del registro delle imprese, in formato elettronico e, 
salvo rinuncia del richiedente, con autentica ed attesta-
zione da parte del conservatore del registro delle imprese 
della provenienza dallo stesso registro e della conformità 
ai documenti ed alle informazioni in esso conservati; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
«Codice dell’amministrazione digitale»; 

 Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante «Rior-
dinamento delle camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante il regolamento attuativo del 
registro delle imprese; 

 Visto l’art. 9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7, 
recante «Misure urgenti per la tutela dei consumatori, la 
promozione della concorrenza, lo sviluppo di attività eco-
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nomiche, la nascita di nuove imprese, la valorizzazione 
dell’istruzione tecnico-professionale e la rottamazione di 
autoveicoli», convertito, con modificazioni, dalla legge 
2 aprile 2007, n. 40; 

 Visto l’art. 3, comma 1, lettera   c)  , della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, recante disposizioni in materia di giuri-
sdizione e controllo della Corte dei conti; 

 Ritenuto di dover dare attuazione al menzionato art. 9 
del decreto legislativo n. 183/2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Rilascio in formato digitale    

     1. Ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo 8 novembre 
2021, n. 183, le Camere di commercio rilasciano le copie e gli 
estratti di documenti e informazioni detenuti dagli uffici del 
registro delle imprese esclusivamente in formato elettronico. 

 2. Salvo rinuncia del richiedente, le copie e gli estratti 
di cui al comma 1 sono autenticati, ai sensi del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal conservatore del 
registro delle imprese, il quale ne attesta la provenienza 
dallo stesso registro e la conformità ai documenti ed alle 
informazioni in esso conservati.   

  Art. 2.

      Autentica ed attestazione    

      1. Le copie e gli estratti di cui all’art. 1 sono rilasciati, 
ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 20 e seguenti del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ed in conformità 
alle regole tecniche stabilite nelle linee guida adottate da 
AgID ai sensi dell’art. 71 del medesimo decreto:  

   a)   come copia informatica di documento analogico; 
   b)   come copia per immagine su supporto informati-

co di documento analogico; 

   c)   come copia informatica di documento informatico; 
   d)   come duplicato informatico. 

 2. Salva espressa rinuncia da parte del richiedente, 
sulle copie e sugli estratti di cui al comma 1 è apposta, 
per le finalità di cui al comma 2 dell’art. 1, la seguente 
dichiarazione: «Si rilascia copia integrale / per estratto 
del documento protocollato al Registro delle imprese con 
n. PRV/RI/PRA/anno/numero in data (gg/mm/aaaa), e se 
ne attesta, ai sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 183, la provenienza dal Registro del-
le imprese e la conformità ai documenti ed alle informa-
zioni in esso conservati». 

 3. Il documento informatico recante la copia o l’estratto 
di cui al comma 2 è sottoscritto con firma digitale o firma 
elettronica qualificata o avanzata da parte del conservato-
re del registro delle imprese e consegnato al richiedente, 
previo versamento dei diritti di cui all’art. 18 della legge 
29 dicembre 1993, n. 580, mediante invio al domicilio di-
gitale da questi indicato al momento dell’istanza, ovvero 
consegna diretta su supporto informatico.   

  Art. 3.

      Invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 24 febbraio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 aprile 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e del 
turismo, n. 247

  22A02924  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  9 maggio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Sprava-
to», ai sensi dell’art. 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 334/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA EDECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 

del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 


